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Scuola e salute: la restituzione di un diritto
Come espresso nella Costituzione del-
la Repubblica Italiana ognuno di noi, 
in quanto cittadino, oltre al dovere 
del rispetto delle leggi,  gode di diritti 
inviolabili, individuali e collettivi, che 
si dividono in diritti sociali, diritti ci-
vili e diritti economici. I diritti sociali, 
quali il diritto all’istruzione e il diritto 
alla salute richiedono un importante 
intervento dello Stato e delle sue  isti-
tuzioni tra le quali le amministrazioni 
locali. Ed è proprio sul diritto all’i-
struzione e sul diritto alla salute che 
questa amministrazione ha impegna-
to gran parte delle proprie energie e  
parte delle risorse economiche messe 
a disposizione dei cittadini. Questo 
impegno si evidenzia attraverso due 
elementi: SCUOLA A. GRAMSCI e 
POLIAMBULATORIO. 
Lo abbiamo espresso in modo chiaro 
nel nostro programma di mandato, 
indicando un metodo di lavoro, defi-
nendo necessità di operare revisioni 
attraverso idee coraggiose  e soprat-
tutto indicando priorità quali la riaper-
tura della Scuola Primaria Gramsci e 
la necessità di trovare soluzioni insie-
me all’azienda sanitaria locale per la 
rilocalizzazione del Poliambulatorio. 
La chiusura improvvisa  della Scuola 
Primaria Gramsci nel 2015 ad ope-
ra della precedente amministrazione, 
motivata da “razionalizzazione e ri-
organizzazione funzionale dei plessi 
scolastici”, da noi non condivisa, e il 
trasferimento di 220 bambini in altro 
plesso scolastico ha causato impor-
tanti problemi di natura organizzati-
va, economica, sociale e ci ha visti 
impegnati sin da subito a trovare una 
soluzione nel rispetto dei principi di 

efficacia, efficienza, ed economicità 
e al tempo stesso garantire un’equili-
brata presenza dell’offerta scolastica 
sul territorio comunale. Tutto questo si 
è concretizzato attraverso un investi-
mento inferiore ad un milione di euro 
garantendo la restituzione della scuo-
la alle famiglie e ai bambini a partire 
dal prossimo anno scolastico 2019-
2020. 
L’importanza del miglioramento dei 
servizi alla persona, l’attenzione alle 

difficoltà del vivere quotidiano e ai 
nuovi modi d’uso della città, del terri-
torio e del patrimonio pubblico ci ha 
portato a focalizzare l’attenzione an-
che sul problema della vetustà e ina-
deguatezza della struttura del poliam-
bulatorio di Alpignano, di proprietà 
dell’ASL, attraverso il quale vengono 
erogati i servizi sanitari. Compito di 
questa amministrazione è stato quello 
di dialogare con i vertici della Sanità 
piemontese e dell’Asl To3 al fine di 
aiutare questi ultimi ad individuare 

una nuova struttura ido-
nea. Tanti sono stati gli incontri in 
questi ultimi due anni che hanno visto 
coinvolti l’amministrazione comuna-
le, l’Assessore alla Sanità Regionale, 
il Direttore Generale e il Direttore di 
Distretto Asl To3, le forze politiche di 
maggioranza e alcune forze politiche, 
anche non presenti in consiglio, che 
hanno manifestato interesse al dialo-
go e alla ricerca di soluzioni. Dopo 
attente e ponderate valutazioni si è 
giunti all’individuazione di una nuova 
sede per il poliambulatorio: IL MOVI-
CENTRO. Tale struttura, nata senza 
una ben definita destinazione d’uso, 
martoriata da un iter costruttivo lungo, 
complesso, dispendioso e non ancora 
concluso, vuota per tantissimi anni, di-
venterà a breve, per volontà di questa 
amministrazione, il POLO ALPIGNA-
NESE DEI SERVIZI ALLA PERSONA in 
senso ampio, luogo di socializzazio-
ne, cultura, salute, prevenzione, assi-
stenza sociale e sicurezza. A seguito 
di un accordo tra Comune di Alpigna-
no, ASL To3 e Regione Piemonte il 
Poliambulatorio verrà trasferito entro 
breve dall’attuale sede di via Philips 
al MOVICENTRO di piazza Robotti. 
Nella stessa struttura troveranno sede 
in tempi brevissimi anche il comando 
di Polizia Locale e gli uffici del con-
sorzio socio assistenziale CISSA che 
andranno ad affiancare i già presenti 
uffici Scuola, Cultura, Casa, Lavoro.
L’attenzione ai diritti del cittadino è 
il presupposto essenziale dell’attività 
di questa amministrazione ed è l’indi-
rizzo che ci guiderà anche in questa 
seconda parte di mandato.

Il Sindaco, Andrea Oliva
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Il dovere della memoria
Cari concittadini, in questo numero desidero effettuare un esame della manifestazione istituzionale celebrata il 
22 Marzo con un estratto del discorso pronunciato in apertura di cerimonia:

“Il dovere di custodire la memoria dei X Martiri del Maiolo”

Carlo Azeglio Ciampi, in oc-
casione della cerimonia isti-
tuzionale del 25 aprile 2005 
svoltasi al Palazzo del Qui-
rinale affermò in merito alle 
Italiane ed agli Italiani che si 
erano tenacemente opposti 
al nazi-fascismo “.. Essi vole-
vano un’Italia libera per tutti, 
unita. Il loro ricordo non vuole 
alimentare divisioni, vuole in-
segnarci la concordia, insieme 

con l’amore per la Patria e l’amore per la Costituzione, fon-
damento delle nostre libertà. Questo è il significato profondo 
delle giornate della memoria che noi celebriamo: occasioni 
per ricordare ai giovani i valori ispiratori di quella libertà che 
essi hanno il privilegio di vivere e il dovere di custodire...”. 
Nelle nostre scuole, durante il mese di marzo 2019, i volon-
tari dell’ANPI, del  Comitato Comunale Resistenza e Costitu-
zione unitamente ai ragazzi della Consulta Giovanile, hanno 
illustrato ai giovani studenti alpignanesi le vicende dei Dieci 
Martiri del Maiolo compiendo un gesto di salvaguardia della 
memoria e di incremento della conoscenza della storia co-
munitaria alpignanese, trasmettendo soprattutto il senso “del 
dovere di custodire” la democrazia nel Paese in cui vivo-
no, democrazia conquista a duro prezzo – con enormi sacri-
fici in termini di vite umane - 74 anni fa. 
A tutti i volontari che hanno preso parte a questo progetto 
culturale il ringraziamento a nome del Consiglio Comunale e 
mio personale. 
Nel percorso di coinvolgimento dei ragazzi della nostra 
cittadina, significativo è un passaggio del discorso pronun-
ciato dal Presidente della Consulta Giovanile di Alpignano 
davanti al Monumento a ricordo dei X Martiri del Maiolo, 

che mi ha particolarmente colpito : “I dieci Martiri ci fanno 
capire come noi, noi ragazzi, siamo le basi su cui poggia il 
futuro della società locale e nazionale. Loro ci fanno capire 
come sia fondamentale avere la libertà di scegliere, come 
sia importante tenere nelle proprie mani le redini del proprio 
destino. Dobbiamo guardare con più importanza al futuro, 
perché siamo noi che lo costruiremo. Dobbiamo fare tesoro 
del loro insegnamento, e renderlo indelebile nella nostra me-
moria“ auspicando come Presidente del Consiglio Comunale 
e soprattutto come padre che i nostri figli, i ragazzi di oggi e 
uomini di domani, possano costruire un futuro sereno traendo 
utili insegnamenti dal sacrificio delle donne degli uomini della 
Resistenza. 
A noi Amministratori resta il compito di metterli nelle condi-
zioni di poter crescere in ambienti sani, sicuri e tecnologi-
camente avanzati fornendo a loro strutture nelle quali poter 
compiere al meglio il loro percorso formativo e in questo le 
Scuole giocano un ruolo da protagonista.
Concludo citando un pensiero di Franco Antonicelli, anti-fa-
scista, letterato ed infine Senatore della Repubblica, dedicato 
ai Dieci Martiri del Maiolo di Alpignano: 

22 Marzo 1945 

“Per l’onore e la libertà d’Italia
e per un mondo migliore

caddero sotto il piombo nazifascista
dieci giovani partigiani.

I morti non sono dietro di voi
ma davanti a voi”.

Un caro Saluto a tutti
Il Presidente del Consiglio, Toni Pennisi
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STA.GE. cultura - gli “stati generali” della cultura ad alpignano

Immaginiamo l’offerta culturale di un territorio come il 
software di un personal computer. 
Un software sofisticato, affinché possa funzionare, deve es-
sere installato su una macchina dalla buone prestazioni ed 
efficiente. E così era necessario dedicarsi con passione e 
competenze alla sistemazione dell’hardware: rimettere in 
moto la “macchina comunale” e riconquistare la fiducia dei 
cittadini.
Una volta conquistata la piena efficienza, in modo che 
il monitoraggio dell’attività ordinaria e la gestione delle 
emergenze siano garantiti da una “macchina comunale” 
autosufficiente, allora lo sguardo della politica può essere 
rivolto alla visione di città. Si possono stabilire le politiche 
culturali e tracciare i percorsi verso la rinascita culturale 
delineata nel programma di mandato.
Nel nostro programma la parola “cultura” ricorre associata 
a molte specificazioni. Significa che la visione è ampia e 
intreccia ogni aspetto della vita cittadina.
Si sta quindi avvicinando il momento per tracciare quel DI-
SEGNO DI UNA CITTÀ POSSIBILE, che tanta parte occupa 
nell’agenda politica dettata dal programma di mandato di 
questa amministrazione, la visione di una città che si rimette 
in moto anche a partire dalla cultura e dall’educazione ai 
comportamenti virtuosi.
Il primo passo è l’ascolto: dal settembre 2018 si sono riu-
niti intorno a un tavolo i principali promotori culturali del 

territorio, per avviare un confronto tra 
“addetti ai lavori” sull’idea che ciascuno 
avesse della propria città, delle aspettati-
ve e delle prospettive. Il confronto che ne è scaturito è stato 
di grande stimolo e pone ottime premesse per proseguire 
i lavori e dare vita a un vero e proprio piano di rinascita 
culturale e urbana. 
L’obiettivo è portare a compimento un progetto strategico 
integrato, che possa diventare di interesse di istituzioni 
o operatori economici in grado di investire risorse su un 
progetto di trasformazione urbana e sociale. Un progetto 
dunque che metta a sistema identità e specificità del luogo, 
la creatività di visioni a lungo termine, le propensioni al 
rischio di un’amministrazione, che non pensi che la cultura 
abbia sempre un ruolo marginale, o che sia solo un costo. 
La cultura è un investimento. Perché migliora i suoi cittadini. 
E se i cittadini sono rieducati ai comportamenti hanno an-
che cura della propria città e del benessere collettivo.
È stato proprio questo il messaggio dell’Assessore regiona-
le alla cultura e al turismo Antonella Parigi, invitata come 
madrina della nascita di Sta.ge. Cultura - Gli stati generali 
della cultura ad Alpignano, il 18 marzo scorso all’Ecomu-
seo Cruto.
Il tavolo si è arricchito, oltre agli interlocutori che si sono 
già confrontati (Fabrizio Bo -Legambiente-, Mario Broglino 
e Claudio Agulli -Amici dell’Ecomuseo-, Sandro Leonardi 
-Proloco Alpignano-, Nadia Cappai e Antonietta Paradiso 
-Gruppo Femmina illuminata-, Giovanni Giacomino -Consul-
ta giovanile Alpignano-, Eleonora Tallone –Alberto Tallone 
Editore-, Valeria Casini -Biblioteca di Alpignano-, Cristina 
Bertello -consigliera comunale-), di nuovi ospiti: i sigg.ri 
Giorgio Re e Carlo Zona, la responsabile dell’area cultura 
del comune, Marinella Gambaiani, il Vicesindaco Gianni 
Brignolo, gli assessori Maurizio Morra di Cella e Marialu-
igia d’Abbene, il consigliere Pierpaolo Barbiani., il prof. 
Mauro Velardocchia del Politecnico di Torino e il prof. Fran-
co Garelli dell’Università di Torino.

Assessore Tamara Del Bel Belluz
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BLU CAMP
estate ragazzi 

piscine SAN MAURO

DAL 10-06 
AL 06-09

ATTIVITA’ PROPOSTE:

Nuoto, sincronizzato, pallanuoto, acquathlon, 

calcio, gioco danza, pallavolo e basket

BIG 10-14 ANNI

ATTIVITA’ PROPOSTE:

Nuoto, sincronizzato, pallanuoto, acquathlon, 

calcio, gioco danza, pallavolo e basket

JUNIOR 6-9 ANNI

ATTIVITA’ PROPOSTE:

Nuoto, gioco danza, laboratori, psicomotricità e 

pet-therapy

BABY 3-5 ANNI

La parola agli Assessori
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Facciamo il punto
Prosegue il lavoro dell’Amministrazione in base al programma elettorale votato dai cittadini 
e alle esigenze prioritarie della città.
Ecco un breve rendiconto di quanto è stato fatto in questi ultimi mesi nell’ambito delle 
mie deleghe

COMMERCIO AMBULANTE
Area mercatale di P.zza Berlinguer
 Dopo molti anni , anche di solleciti da parte dell’ASL,l’area è finalmente dotata di servizi 

igenici. Peccato che dopo pochi giorni 
siano già stati oggetto di atti vandalici.

Area mercatale settimanale del saba-
to di P.zza 8 Marzo 
Sono costanti gli incontri tra i delegati 
degli operatori e l’Amministrazione per 
ottenere il migliore risultato possibile 
dalla riorganizzazione sulla quale si sta 
lavorando con grande spirito collabora-
tivo tra le parti interessate e l’Ufficio 
tecnico

Area mercatale settimanale del gio-
vedì di P.zza 8 Marzo
L’Amministrazione ha autorizzato per il 
periodo aprile 2019 – dicembre 2021 

lo svolgimento del mercato settimanale del giovedì riservato all’esercizio della vendita 
diretta da parte degli imprenditori agricoli organizzato dall’Associazione Agrimercato di 
Torino, con la collaborazione della Federazione Provinciale Coldiretti Torino.

Area mercatale di Via Valdellatorre
L’Amministrazione ritiene che una forma di commercio su area pubblica nella zona di Via 
Val della Torre, seppur di ridotte dimensioni, contribuisca al miglioramento del servizio al 
consumatore e con questa motivazione ha deciso di prolungare il periodo di sperimenta-
zione soltanto sino a dicembre 2019 per proseguire poi con una forma alternativa o di 
completamento prevista dagli indirizzi regionali per la programmazione del commercio su 
area pubblica. 
COMMERCIO IN SEDE FISSA
È arrivato alla sua fase conclusiva lo studio del programma di qualificazione commerciale 
urbana che vedrà presto pubblicata una manifestazione di interesse per la valorizzazione 
dei centri commerciali naturali. 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE
L’Amministrazione ha già condiviso, lo scorso anno, la colla-
borazione offerta da Confindustria, all’interno di un progetto 
europeo completamente gratuito attraverso consulenti volonta-
ri, alle Aziende presenti sul territorio e ora un nuovo progetto è 
in fase di studio e approfondimento per valorizzare, supportare e promuovere lo sviluppo 
produttivo e l’economia a vantaggio dell’interesse comune e della preparazione dei giovani 
all’ingresso nel mondo del lavoro.
AGRICOLTURA
In questo momento, tra gli altri progetti, l’Amministrazione è impegnata a supportare gli 
agricoltori nella difesa dei terreni agricoli da quelle che potrebbero essere le conseguenze 
dell’attuazione di un progetto denominato “Bacino di laminazione” che è stato già oggetto 
di molti incontri pubblici.
È di poche settimane fa anche l’avvio, da parte di Città Metropolitana, di un tavolo di lavoro 
al quale l’Amministrazione ha partecipato, finalizzato alla semplificazione delle procedure 
legate alla presenza dei produttori agricoli nei mercati su area pubblica.

ASSOCIAZIONI
È stato finalmente approvato il Regolamento della Casa delle Associazioni Cruto, e al 
termine dell’iter burocratico necessario, questo luogo potrà diventare a tutti gli effetti un 
luogo di incontro, un laboratorio, che svolga un ruolo attivo di sviluppo di sinergie nel 
sistema sociale e culturale grazie ad una progettualità innovativa e condivisa dove si pos-
sano stimolare la collaborazione e il coordinamento con lo spirito unitario di cui la città ha 
assolutamente bisogno. 

Assessore Germana Castelli



Cosa è stato fatto e cosa vorremmo fare
Siamo ormai arrivati a metà del mandato, è doveroso perciò 
far una riflessione di ciò che è stato fatto e di ciò che vorremmo 
ancora fare.
Partiamo dal fatto che abbiamo ereditato una situazione dram-
matica dal punto vista dell’ anticipo di cassa da parte del co-
mune (ovvero richiedere liquidità alla banca per pagare la 
spesa corrente es: stipendi, riscaldamento, luce pubblica)  per 
quasi 10 mesi all’anno con conseguente pagamento degli inte-
ressi che gravavano sui cittadini.
Nel 2018 questa richiesta si è tradotta in 1 GIORNO di an-
ticipo di cassa per un importo di 69.000 euro, rimborsati il 
giorno dopo con un notevole risparmio sugli interessi passivi.
Il bilancio triennale 2019/2021 per la prima volta negli ultimi 
40 anni è stato approvato il 21.12.2018, permettendo agli 
uffici di iniziare a lavorare con i “cassetti pieni”  fin dal 1 
gennaio 2019 semplificando le procedure e offrire ai cittadini 
i servizi in tempi più rapidi. Non solo , aver chiuso il bilancio 
entro il 31.12.18 ci ha permesso di non aver limitazioni rispet-
to all’assunzione di personale, alle spese di formazione del 
personale stesso, nella ricerca delle sponsorizzazioni, le spese 
di rappresentanza  
Tutto questo è stato possibile grazie in primis alla migliore pro-
grammazione politica ed al grande lavoro degli uffici a cui va 
il nostro ringraziamento . 
Per quanto riguarda la parte in conto capitale quest’anno gra-
zie all’utilizzo dei fondi Rfi per la soppressione del passaggio 
a livello e dei fondi  vinti attraverso bandi regionali e Ministe-
riali, la città vedrà l’apertura di ben 14 cantieri.
Per quanto riguarda la parte corrente cioè la gestione delle 
spese ordinarie (illuminazione stradale, riscaldamento edifici 
pubblici, manutenzione e cura della città, contributo servizi so-
ciali per sostegno al disagio, stipendi del personale (l’aumento 
contrattuale stabilito dal governo grava sulle casse comunali 
per circa 100.000 euro annui), il nostro bilancio come quello 
della maggior parte dei comuni soffre molto a causa della ri-
duzione dei trasferimenti statali (circa 200.000 euro in meno), 
una delle entrate principali. 

Proprio per questo motivo il governo con la 
legge finanziaria 2019 ha previsto lo sbloc-
co delle aliquote irpef per poter dare respiro 
alla parte corrente dei bilanci. Sicuramente variare in aumento 
le fasce irpef è una scelta coraggiosa che abbiamo deciso di 
percorrere perché vogliamo mantenere e migliorare i servizi 
che abbiamo implementato nel corso del nostro mandato (ta-
glio erba +45.000 euro, neve, assistenza scolastica agli alun-
ni con disabilità e sostegno del disagio +100.000 euro ecc). 
Si tratta di un importante sforzo che chiediamo ai cittadini che 
verrà investito nel miglioramento della qualità della vita della 
nostra città, nella cura del territorio, ma soprattutto dei cittadini 
stessi. 
È proseguito il nostro lavoro riguardo la raccolta dei rifiuti; ab-
biamo implementato il servizio e nonostante l’aumento dei co-
sti non imputabili né al Cidiu né all’amministrazione, ma dovuti 
ad un aumento dei costi di smaltimento e ad una diminuzio-
ne dei contributi Conai, i cittadini pagheranno la stessa cifra 
dello scorso anno poiché grazie all’attività accertativa è stata 
ampliata la base imponibile (aumento delle superfici tassabili 
e delle persone|attività presenti che non si erano dichiarate).
Sono stati rivisti e implementati i regolamenti IMU, TARI, Impo-
sta sulla pubblicità e delle entrate tributarie al fine di adeguarli 
alla normativa vigente, ma soprattutto renderli maggiormente 
fruibili e comprensibili da parte dei cittadini.
Un’importante novità è l’introduzione del ravvedimento ope-
roso lungo per la Tari e l’Imu. Poiché non è nostra intenzione 
vessare il cittadino , ma siamo convinti (come dimostrato per 
esempio dalla Tari 2019) che se tutti pagano le tasse i servizi 
possono migliorare e le tasse stesse rimanere inalterate o addi-
rittura diminuire, abbiamo deciso di avvalerci della possibilità 
(valida fino a qualche anno fa solo per le entrate erariali) della 
possibilità per i cittadini di mettersi in regola con i tributi locali 
pagando sanzioni decisamente ridotte rispetto a quelle che si 
dovrebbero pagare con l’accertamento. 
Pertanto i cittadini che ritengono di non aver pagato alcuni 
tributi sono invitati a recarsi presso l’ufficio tributi del nostro 

La parola agli Assessori
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comune a partire dal 1 maggio fino al 31 luglio per regolariz-
zare la propria posizione. 
Tale provvedimento permetterà in parte di ridurre il fondo sva-
lutazione crediti e in parte liberare risorse spendibili per la 
cura e la manutenzione della nostra città e l’attenzione verso 
i nostri cittadini.  
A partire da marzo fino a metà maggio i cittadini hanno avuto 
la possibilità di scegliere il progetto fra i 5 proposti dall’am-
ministrazione che vorrebbero fosse realizzato per primo. Si 
tratta come si può vedere sia nei cartelloni appesi presso la 
sede comunale che sul nostro sito di progetti di riqualificazione 
urbana volti all’aggregazione dei cittadini ciascuno del valore 
di 20.000,00 euro. E’ un primo piccolo passo verso il bilancio 
partecipato; obiettivo dei prossimi anni sarà proprio puntare 
ad un vero e proprio bilancio partecipato coinvolgendo i citta-
dini nelle scelte più importanti che riguardano lo sviluppo e la 
visione della nostra città.

AREA SCUOLA
Con piacere abbiamo visitato il cantiere della scuola Gramsci 
e osservato come ormai i lavori volgono al termine e la scuola 
potrà accogliere nuovamente gli studenti da settembre . Que-
sto permetterà agli alunni di tutti i plessi di scuola primaria 
di impossessarsi nuovamente degli spazi dedicati a laboratori 
che grazie alla sinergia tra amministrazione e istituzione scola-
stica torneranno a vivere , a regalare emozioni , ma soprattutto 
una vita scolastica al passo con i tempi e con le necessità di 
tutti gli studenti.
Dall’attività di collaborazione tra scuola e amministrazione 
continuano a nascere e svilupparsi nuovi progetti, in ultimo la 
partecipazione attiva delle scuole alla commemorazione dei 
martiri del Maiolo. Grazie all’ANPI gli studenti hanno potuto 
conoscere la tragica vicenda e con consapevolezza esprimere 
la propria opinione nel corso della cerimonia. Auspichiamo 
che la maggior conoscenza del territorio e della sua storia 
possa far crescere giovani cittadini affezionati al territorio, or-
gogliosi della città di appartenenza.
PARI OPPORTUNITÀ
È sempre stata molta la volontà di aumentare i servizi al cittadi-
no soprattutto per ciò che riguarda la salute e la prevenzione, 
così visto l’esito positivo dell’iniziativa legata alla prevenzione 

delle malattie cardiovascolari abbiamo deciso collaborando 
con associazioni e professionisti del territorio e non di pro-
muovere a partire da febbraio fino a novembre giornate di 
prevenzione ogni mese diverse cercando di  coprire i bisogni 
differenti. Sicuramente non è stata un’attività facile, ma grazie 
all’aiuto degli uffici siamo riusciti a costruire un calendario cor-
poso iniziato a febbraio con un convegno in collaborazione 
con l’ADMO per sensibilizzare i giovani riguardo la donazio-
ne del midollo osseo, per poi focalizzarsi per esempio sulla 
prevenzione delle malattie dei denti, della vista dell’udito, dei 
tumori maschili e femminili ecc. Le visite sono gratuite e si svol-
geranno presso il Movicentro, ad eccezione dei controlli del 
diabete e dell’osteoporosi che si svolgeranno nelle farmacie 
alpignanesi che hanno aderito al progetto. Auspichiamo per-
tanto che molti cittadini possano approfittare dell’iniziativa e 
possano cogliere i vantaggi di una prevenzione seria e corret-
ta e che il progetto così impostato possa ripetersi ogni anno 
ampliando magari le possibilità di visite. 

Assessore Luigia d’Abbene
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La parola agli Assessori

Nasce la consulta delle disabilità
Nel corso dell’attività di una amministrazione ci sono del-
le situazioni e delle opportunità che giungono senza che 
queste siano state inserite in un programma elettorale; si 
possono cogliere o ritenere non prioritarie in un cammino 
politico. 
Un anno e mezzo fa un gruppo di cittadini ha deciso di 
trovarsi per incominciare a parlare e a confrontarsi sul tema 
delle disabilità e delle fragilità che la compongono. 
Il gruppo si è ingrandito, ha lavorato, si è confrontato, si 
è interrogato. 
Oggi ne fanno parte mamme (che sono un po’ sempre 
l’elemento trainante), qualche papà, operatori del setto-
re, rappresentanti che lavorano nel mondo delle scuole, 
associazioni del territorio, soggetti adulti con disabilità, 
volontari del settore. 
Poi, partendo proprio dall’esigenza della comunità (dal 
basso, come direbbe qualcuno) questo gruppo ha sentito 
l’esigenza di darsi una forma istituzionale. Il passaggio non 
è per nulla banale. 
Allora cosa non vuole essere una consulta: innanzitutto 
un doppione di qualcosa che già c’è.
Cosa invece vorrebbe essere: 

•	 un organo che fornisce un contributo consultivo alle 
tematiche di carattere locale; 

•	 uno strumento per fare rete;
•	 un punto e un luogo in cui poter avere un riferimento 

e un primo momento di confronto.
Ma soprattutto vorremmo tutti insieme che la Consulta non 
fosse solamente un mezzo per esercitare dei diritti 
ma un distributore di opportunità, non solo un luo-
go dove si può ricevere ma piuttosto che fornisce.
La disabilità non è una malattia, anche se a volte può 
giungere inaspettatamente; tanto meno un problema da 
scaricare sul singolo individuo o sui suoi familiari. 
Vorremmo essere consapevoli che la disabilità crea condi-
zioni che sono tanto più gravi e preoccupanti quanto più 
la società civile non è in grado di gestirle, trasformando 
un problema in una voragine la cui forbice fra esigenze e 

servizi risulta sempre più insostenibile.  
Forse anziché delegare solamente ai servizi (assoluta-
mente necessari) e cercare morbosamente risorse sempre 
più impellenti (anche queste assolutamente necessarie), 
dovremmo pensare di abituarci a trovare un nuovo modo 
di organizzare la nostra società e le nostre mancanze cul-
turali. 
Possiamo far finta di niente, credere che non vi sia altra 
soluzione che delegare le nostre responsabilità attraverso 
l’erogazione di contributi e il trasferimento di somme ai ser-
vizi socio assistenziali. Possiamo pensare che non essendo 
toccati in prima persona da un problema non sia necessario 
nemmeno dedicare il tempo di una riflessione o provare 
almeno una volta a partecipare anche solo a un dibattito.
Possiamo invece avere il coraggio di ripensare a una so-
cietà più libera e giusta e quindi necessariamente più equa, 
in cui veramente l’inclusione, in tutti i suoi aspetti, sia un 
moltiplicatore di forze sociali. 
Abbiamo una Costituzione che in questo ci incoraggia, non 
dobbiamo far altro che provare ad applicarla.
È stata una scelta meditata, di forte responsabilità e di 
grande coraggio, da parte di chi si è proposto e da parte di 
chi ha dato sostegno.
È un atto di coraggio, perché al di la di quello che sembre-
rebbe un atto dovuto, quasi scontato per una sorta di senti-

mentalismo, di pietismo caritatevole o di buonismo morale, 
dietro tutto ciò c’è la consapevolezza di un atto cosciente, 
che richiederà sforzo, fatica e grande responsabilità.
Occuparsi di una città più equa difficilmente crea consenso 
elettorale, perché i pochi richiedono tanto e i tanti sono 
disposti a rinunciare a poco, anzi in una sorta di concetto 
distorto di uguaglianza, pretenderebbero parti uguali. Una 
società più giusta non è fatta da una ripartizione ugualita-
ria, ma più equa. Ci vuole coraggio!
Ci vuole coraggio per sentirsi cittadini attivi e lavorare per 
un paese migliore, magari sbagliando, magari non otte-
nendo quello che ci si era prefissati, ma nella piena con-
sapevolezza che inclusione, l’equità e rispetto dei doveri 
costituzionali debbono essere imprescindibili anche a fronte 
dei più.
Questo gruppo di cittadini, già segnato dalla fatica quoti-
diana, dalla stanchezza, a volte anche dalla rabbia, lascerà 
in eredità a chi vuole leggere nel profondo la propria vita 
e anche a chi amministrerà  nel futuro la nostra città una 
grande opportunità, da far crescere, da migliorare che si 
trascina un obbligo di disciplina, di onore e di responsabilità 
civica, di particolare rilevanza.

Assessore Giovanni Brignolo
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La parola agli Assessori

Strade, sicurezza e mobilità
Che la nostra città sia dotata di una rete 
di strade inadeguata ai volumi di traffi-
co è cosa nota. Che molte vie del centro 
storico siano strette a tal punto da non 
consentire la realizzazione di marcia-
piedi, pure. È chiaro poi che la viabilità 
pubblica rappresenta uno dei principali 
spazi condivisi dai cittadini, che la fru-
iscono come pedoni, ciclisti o automo-
bilisti. Precedenti amministrazioni hanno 
rinunciato a dotare Alpignano di una 
valida alternativa per il traffico di attra-
versamento (Collegamento SP 178 – Via 
Garibaldi), progetto che aveva conclu-
so l’iter autorizzativo già nel 2008; e 
anche il famoso ‘terzo ponte’ è rimasto 
lettera morta. Risultato pratico: tutto il 
traffico veicolare attraversa la nostra 
città su strade caratterizzate talora da 
pavimentazioni alquanto ammalorate, 
e limita l’opportunità di spazi destinati 
in modo esclusivo alla pedonalità, alle 
piste ciclabili e al transito in sicurezza 
di mezzi autonomi condotti da persone 
diversamente abili.
Prescindendo da ogni tipo di polemica 
questa amministrazione, a partire dai 
primi mesi del suo mandato, ha messo 
in campo azioni volte a migliorare le 
condizioni di mobilità all’interno della 
città, e continuerà a farlo ancora, fino 
alla scadenza elettorale della primavera 
2011.
È evidente che non si tratta di asfaltare 
qualche strada nei quattro mesi prima 
delle elezioni solo per raccogliere con-
senso elettorale, ma di una imposta-

zione che restituisca al tema il giusto 
spazio che esso merita all’interno della 
programmazione amministrativa e tecni-
ca, nonché del bilancio comunale, in ter-
mini di manutenzione ordinaria (spesa 
corrente) e di investimenti.
Dall’inizio della legislatura si è agito 
ripristinando diversi tratti di pavimenta-
zione stradale ammalorata (ex strada 
provinciale Alpignano/Rivoli, via Case-
lette, via Venaria e via Cavour…), si è 
riasfaltata via Mazzini, nel tratto a sud 
del Ponte nuovo, Via Fornace e Strada 
Antica di Rivoli. Nel centro storico è sta-
ta completamente ripavimentata (previo 
rifacimento della rete fognaria e sistema-
zione di quella dell’acquedotto) la Piaz-
za I° Maggio, e tratti della Via Roma, 
compreso il collegamento alla Piazza 
Vittorio Veneto, Via Pianezza nel trat-
to compreso da piazza I° Maggio alla 
scuola Tallone.
È stata realizzata la rotatoria all’interse-
zione tra la ex SP 178 e Via Rivoli, au-
mentandone sensibilmente la sicurezza: 
inoltre si è intervenuto, in diverse zone 
della città, sulla segnaletica orizzontale, 
ripassando quella esistente e, in alcuni 
casi, ridefinendo il posizionamento de-
gli stalli destinati a parcheggio.
Nell’ottica della razionalizzazione della 
viabilità principale si è realizzato l’attra-
versamento pedonale rialzato all’interse-
zione tra Via Cavour e Via I° Maggio.
È in corso di sperimentazione l’attuazio-
ne del senso unico lungo la Via Chiri, a 
tutela dei pedoni e di chi sceglie mobili-

tà alternative all’auto 
per raggiungere la 
zona Belvedere e la 
piscina.
Di prossima realizzazione il tratto di 
pista ciclabile che dal Movicentro di 
Alpignano condurrà a Rivoli e quindi 
a Torino (progetto sviluppato in colla-
borazione con il Patto Territoriale Zona 
Ovest).
Entro la fine dell’anno, oltre ad altri im-
portanti interventi di bitumatura (circa 
400.000 € a bilancio 2019 e 800.000 
€ a bilancio 2020), si segnala che ver-
ranno eseguiti interventi di abbattimento 
delle barriere architettoniche nel tratto 
compreso tra Via Garibaldi e la Piazza 
Vittorio Veneto, primo lotto di un piano 
che si estende sino ai centri commerciali 
di Via Cavour.
Inoltre è in corso di approvazione il pro-
getto per la messa in sicurezza del tratto 
di ex SP 178 da anni interessato da co-
spicui allagamenti in occasione di pre-
cipitazioni intense, lavoro che verrà ef-
fettuato entro la fine dell’anno in corso.
Sono convinto che le azioni descritte, 
in attuazione del programma elettora-
le dell’attuale Amministrazione, siano 
tutte orientate al perseguimento di una 
maggiore sicurezza nella fruizione del-
la viabilità di Alpignano e, in definitiva, 
costituiranno un primo passo nel rendere 
più vivibile la nostra città.

Assessore Maurizio Morra di Cella
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Area Lavori Pubblici

Al via interventi di bitumatura per 400.000 Euro
I lavori inizieranno da via Garibaldi. Proseguiranno in numerose strade cittadine per concludersi a settembre

Nell’ambito dell’ampio programma delle asfaltature pro-
grammato già nel 2018 e che proseguirà anche nei pros-
simi anni, entro il mese di maggio inizieranno i lavori di 
bitumatura che interesseranno numerose strade cittadine, 
sia in centro sia in periferia, per un investimento comples-
sivo di circa 400.000 euro. La prima viabilità oggetto di 
intervento è via Garibaldi in zona est dove l’impresa che si 
aggiudicherà i lavori, inizierà l’attività di fresatura, prope-
deutica all’asfaltatura del manto stradale.
Le strade interessate dalle bitumature sono appunto, ol-
tre a via Garibaldi, via Rivoli, via Mazzini, via Case-
lette, via Campagnole. Si tratta di interventi consistenti, 
la cui conclusione è prevista nel mese di settembre. 
L’Amministrazione comunale assicura così la sistemazione 
di strade di primaria importanza per la viabilità cittadina, 
a beneficio della mobilità cittadina e della sicurezza degli 
utenti della strada.
Particolare attenzione è stata posta nella programmazio-
ne temporale degli interventi. Infatti, il rifacimento della 
pavimentazione stradale inizierà da viabilità periferiche 
al fine di evitare interferenze con le numerose attività e gli 
eventi in programma nelle strade cittadine nel mese di lu-
glio, come la pulizia straordinaria delle strade, ma anche 
gli spettacoli del Palio dei Cossot. Gli interventi nella zona 
centrale avranno infatti per questo inizio a fine luglio, os-
sia a conclusione delle serate del Palio dei Cossot. Gli in-

terventi alla viabilità della seconda parte di via Mazzini 
saranno poi eseguiti per ultimi, quando saranno terminati 
i lavori di posa della fibra ottica da parte del Comune per 
il collegamento del palazzo civico con il Movicentro, che 
interessano alcuni tratti di strada coinvolti in parte anche 
nel programma delle asfaltature.
L’Amministrazione comunale sta sviluppando da mesi un 
intenso lavoro, di cui adesso si iniziano a cogliere i frutti, 
per l’attivazione di interventi, anche di natura straordina-
ria, che contribuiranno progressivamente a strutturare un 
sistema più efficace di manutenzione ordinaria della città, 
volti a garantire una maggiore qualità degli spazi pubblici. 
L’asfaltatura delle strade – che proseguirà con l´attivazione 
di ulteriori lotti di bitumature - è parte integrante di questo 
impegno, che interesserà sempre di più anche altri fronti, 
con, tra gli altri, una decisa svolta nella manutenzione or-
dinaria del verde pubblico, un investimento particolare per 
la qualificazione dei parchi cittadini, e per l’acquisto di 
nuovi giochi per gli spazi a verde, interventi sugli impianti 
sportivi, sui cimiteri, sull’arredo urbano.
L’elenco delle strade da asfaltare deriva dalla sintesi tra 
la raccolta delle segnalazioni pervenute agli uffici da parte 
dei cittadini e la continua ricognizione effettuata sul territo-
rio dai tecnici comunali. Le priorità di intervento, e dun-
que l’elenco delle vie da inserire nel programma annuale 
di manutenzione straordinaria, vengono valutate sulla base 
di alcuni criteri oggettivi come il grado di danneggiamento 
della pavimentazione e le caratteristiche funzionali dell’in-
frastruttura (volume e tipologia di traffico, importanza della 
viabilità, localizzazione della stessa).
Per permettere lo svolgimento dei lavori verranno di volta in 
volta adottate modifiche alla viabilità cittadina. I lavori 
di bitumatura si svolgeranno compatibilmente con le condi-
zioni meteo.

Il Direttore Franco Melano
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Area Polizia Municipale

Provvedimenti contro gli atti vandalici

Leggendo le cronache quotidiane, ci si 
imbatte sempre più spesso in episodi 
che vedono protagonisti in negativo 
minori, i quali si rendono responsabili 
di comportamenti non solo contrari alla 
morale, ma che assumono l’aspetto di 
veri e propri reati. Il termine “baby-
gang” è divenuto tristemente comune, 
a indicare gruppi di minorenni che in 
età sempre più precoce (13-14 anni) 
assumono comportamenti delittuosi. 
A livello locale si cerca di prevenire 
questi fenomeni con l’educazione nelle 
scuole primarie e secondarie, e tramite 
dialogo con gli adolescenti coi qua-
li ci si rapporta sul territorio. Questa 
strategia non ha però evitato episodi 
avvenuti nel nostro territorio, quali 
danneggiamento di beni pubblici, uso 
di sostanze stupefacenti, bullismo e 
eventi analoghi. In questi casi il Co-
mando ha svolto attività di indagine, 

che in molte occasioni ha permesso di 
individuare i responsabili.
Stante la minore età, l’Autorità Giudi-
ziaria competente è stato il Tribunale 
dei Minorenni. In sinergia con tale or-
gano il Comandante concertava una 
“punizione” dei protagonisti avente 
fini educativi.
Si ritiene in quest’ottica importante 
sottolineare un episodio concreto, av-
venuto presso locali comunali, che si 
è sviluppato su questa linea: quattro 
preadolescenti, di età compresa tra i 
tredici e i quattordici anni, si rende-
vano protagonisti di danneggiamenti. 
Gli stessi venivano senza dubbio iden-
tificati e generalizzati. Si procedeva 
alla convocazione dei ragazzi e dei 
loro genitori, onde far comprende-
re ad adulti e adolescenti la gravità 
dell’episodio, sia da un punto di vista 
giuridico sia etico. Come specificato 

si operava con il Tribunale dei Minori 
di Torino che disponeva per i quattro 
responsabili una pena avente valenza 
di “contrappasso”: viste le scritte che 
lordavano la vetrata del palazzo co-
munale “Movicentro, si organizzava 
la pulizia della stessa a cura dei mi-
norenni. Questi ultimi, coordinati dal 
personale tecnico del Comune e alla 
presenza degli operatori di Polizia Lo-
cale, si adoperavano rimuovendo le 
scritte. A lavoro terminato redigevano 
lettera di scuse.
L’auspicio è che la strada dell’educa-
zione civica e morale dia frutto e serva 
da monito mettendo freno a compor-
tamenti che colpiscono i beni comuni 
a scapito di tutti noi cittadini di Alpi-
gnano.

Il Direttore Mario Maccadino
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Area Affari Generali

La Carta dei servizi è realtà
La pubblicazione della “Carta dei Ser-
vizi” rappresenta una reale e concreta 
dichiarazione di volontà del Comune 
ad assicurare ai cittadini i fondamen-
tali strumenti di informazione, sanci-
sce l’impegno del Comune ad agire, 
erogando i pubblici servizi, nel pie-
no rispetto dei principi fondamentali 
quali: uguaglianza ed imparzialità, 
continuità, partecipazione, efficacia 
ed efficienza, chiarezza, cortesia e 
trasparenza. La Carta dei servizi è 
un modo diretto di rendere informato 
qualsiasi cittadino sulla struttura orga-
nizzativa del Comune, sulle modalità e 
sulle condizioni per l’accesso ai servizi 
erogati e il loro funzionamento, sulle 
tempistiche di accesso di risposta e sul-
le procedure.
La Carta dei servizi agevola un contat-
to diretto, funzionale, fra i cittadini e il 
“loro comune”, volto a rendere miglio-
re non solo il futuro di tutti ma anche 
il presente.
Può essere consultata sul sito istituzio-
nale nell’Amministrazione trasparente 
o può essere richiesta presso l’ufficio 
Relazioni con il pubblico in forma car-
tacea.

Il Direttore Franco Ferretti

Per informazioni:  
Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)  
-viale Vittoria 14 - Alpignano
TEL. 011/9666697 
e-mail urp@comune.alpignano.to.it

SPORTELLI GRATUITI AL CITTADINO

APRILE MAGGIO GIUGNO APRILE MAGGIO GIUGNO

02/04/19 07/05/19 04/06/19
11/04/19

02/05/19 06/06/19

09/04/19 14/05/19 11/06/19 23/05/19 20/06/19

16/04/19 21/05/19 18/06/19

23/04/19 28/05/19 25/06/19 LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE

04/07/19 01/08/19 12/09/19

LUGLIO SETTEMBRE OTTOBRE 18/07/19 26/09/19

02/07/19 03/09/19 01/10/19

09/07/19 10/09/19 08/10/19 OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

16/07/19 17/09/19 15/10/19 10/10/19 07/11/19 05/12/19

23/07/19
24/09/19

22/10/19 24/10/19 21/11/19 19/12/19

30/07/19 29/10/19

NOVEMBRE DICEMBRE
SPORTELLO AMICO

12/11/19 10/12/19

19/11/19
17/12/19

26/11/19

 NOTAIO

APRILE MAGGIO GIUGNO

18/04/19

16/05/19

27/06/19
30/05/19

LUGLIO SETTEMBRE OTTOBRE MAGGIO LUGLIO SETTEMBRE

11/07/19 19/09/19 17/10/19 08/05/19 03/07/19 11/09/19

NOVEMBRE DICEMBRE NOVEMBRE

14/11/19 12/12/19 06/11/19

APRILE MAGGIO SETTEMBRE

16/04/19 21/05/19 17/09/19

OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

17/10/19 19/11/19 17/12/19

 AVVOCATO  STRANIERI

RICEVE I MARTEDI' POMERIGGIO DALLE 15,15
ALLE 16.45 NELLE SEGUENTI DATE:

RICEVE IL GIOVEDI' MATTINA DALLE 9,00 ALLE
12,00 NELLE SEGUENTI DATE:

E' un punto di ascolto per un analisi delle situazioni più
complesse esposte dal cittadino, allo sportello Urp che
coordinerà le richieste con le specifiche competenze dei
diversi uffici. L'appuntamento viene fissato direttamente
da l l 'Uf f ic io Urp a l n . 011 /9666697 /612 , emai l :
urp@comune.alpignano.to.it

RICEVE IL GIOVEDI' MATTINA DALLE 9,30 ALLE
11,30 NELLE SEGUENTI DATE:

 SOCREM

RICEVE IL MERCOLEDI' MATTINA DALLE 10,00 ALLE 11,00
NELLE SEGUENTI DATE:

 COMMERCIALISTA

RICEVE IL 3° MARTEDI' DEL MESE AL MATTINO
DALLE 9,30 ALLE 11,30 NELLE SEGUENTI

DATE:

CARTA
DEI SERVIZI

COMUNE DI ALPIGNANO
Viale Vittoria 14 – 10091 ALPIGNANO (TO) – ITALIA

ALPIGNANO
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Nutriamo grandi ambizioni
Le nuove generazioni sono il futuro di 
tutti noi.
Aiutare bambini e ragazzi a crescere 
bene con un’alimentazione gustosa ed 
equilibrata è il nostro lavoro quotidiano, 
in 72 paesi nel mondo.

Lo facciamo con la stessa cura e 
attenzione in ogni struttura nella quale 
operiamo.

Sodexo Italia Spa 
Segmento Scuole Direzione Regionale Nord-Ovest

via Chivasso 15 - 10098 Cascine Vica
Rivoli (TO) - Tel. +39 011 95047.413  

scuole.it@sodexo.com - it.sodexo.com

LE IMPURITÀ, 
COME MOZZICONI 

DI SIGARETTE, 
LETTIERE PER 

ANIMALI DOMESTICI, 
PANNOLINI ED 
ASSORBENTI, 

TESSILI, 
PREGIUDICANO 

LA QUALITÀ DEL 
COMPOST. 

I RIFIUTI ORGANICI 
VANNO RACCOLTI 

IN SACCHETTI 
COMPOSTABILI O IN 

CARTA.

D’ECCELLENZA
RICICLO 
DI QUALITÀ. 
PER FARE 
LA DIFFERENZA

SEGUI LE INDICAZIONI FORNITE 
DA CIDIU SERVIZI SPA E DAL TUO COMUNE

w
w

w
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g
ro

up
.it

www.cidiuservizi.to.it@cidiuservizi



Area Sviluppo e Tutela del Territorio

La variante generale del piano regolatore nuovamente in consiglio, per la riadozione del pro-
getto definitivo e il successivo invio alla Regione Piemonte per l’approvazione.

Si è svolto il 26 marzo il Consiglio Comunale conclusivo 
del lungo iter di approvazione della variante generale del 
piano regolatore di Alpignano, che aveva visto il suo primo 
esordio nel lontano 2003. A più riprese da allora si era 
tentato di portarlo a termine, prima con l’amministrazione 
Andreotti, che aveva rinnovato l’incarico fiduciario agli ur-
banisti nel 2009 e poi con Da Ronco, che ne aveva adot-
tato il progetto definitivo il 10 dicembre 2015, senza però 
riuscire a vederlo approvato.
Dopo la suddetta data, il 29 aprile 2016, poco prima del 
cambio di amministrazione il piano regolatore viene inviato 
definitivamente alla Regione Piemonte, organo che appro-
va i piani regolatori comunali. 
Il nuovo assessore all’urbanistica, Tamara Del Bel Belluz, ne 
eredita quindi il complesso e oneroso procedimento buro-
cratico, rallentato peraltro dal fatto che l’amministrazione 
Da Ronco scelse quella che ormai in Regione viene definita 
la “vecchia procedura” di approvazione dei piani regola-
tori, che prevede l’esame dei medesimi  in coda  rispetto a 
quelli che seguono il nuovo iter amministrativo, organizzato 
in Conferenze di Copianificazione. 
I risultati dell’istruttoria sul progetto definitivo adottato 
dall’Amministrazione Da Ronco, da parte della Regione, 
arrivano all’assessore Del Bel Belluz il 13 ottobre 2017, 
tramite un parere che contiene le osservazioni dei diversi 
uffici regionali coinvolti: osservazioni urbanistiche, geolo-
giche, ambientali. Sono 64 pagine di richieste di revisioni 
o integrazioni, che vengono recepite dal nuovo urbanista 
incaricato, architetto  Maria  Sorbo, che subentra a mag-
gio del 2018 ai precedenti estensori del piano (architetti 
Tresa Roli e Fabio Minucci), fiduciari delle amministrazioni 
precedenti, che avevano terminato il loro incarico con la 
consegna del progetto definitivo ad aprile 2016. 
Il parere regionale richiedeva un pesante intervento di revi-
sione delle norme che regolano il dimensionamento del pia-
no, oltre a rilevare carenze e imperfezioni di varia natura, 
tanto da portare alla necessità di rifare quasi interamente 
il piano, con la conseguente necessità di ripubblicazione.
Il 29 novembre 2018 viene quindi riadottato in Consiglio 
comunale il progetto preliminare del piano regolatore, poi 

ripubblicato, come la norma stabilisce, per 30 giorni.
I cittadini quindi, nel merito dei contenuti oggetto di modifi-
ca conseguente al recepimento delle osservazioni regiona-
li, hanno potuto trasmettere al Comune le loro osservazioni.
Il lungo lavoro di confronto con la Regione, i numerosi tavo-
li avviati con la Città Metropolitana, con le aziende e con i 
cittadini interessati hanno permesso di contenere il numero 
di osservazioni pervenute, che sono state 31, di cui 8 re-
spinte, 8 “fuori tema”, ovvero non pertinenti al procedimen-
to e 15 quelle accolte o parzialmente accolte, che hanno 
dato un apporto migliorativo al progetto. Con le contro-
deduzioni a queste osservazioni e l’adozione del progetto 
definitivo di variante al vigente piano regolatore il Consi-
glio Comunale del 26 marzo ha  quindi concluso quanto di 
competenza dell’assessorato all’urbanistica di Alpignano e 
ha stabilito che il piano verrà trasmesso alla Regione, che 
lo approverà presumibilmente entro l’estate.
Ringraziamo i cittadini e i professionisti, che con le loro 
osservazioni hanno permesso di migliorare il piano, dal 
punto di vista urbanistico. Come ufficio tecnico comunale, 
abbiamo “messo sotto stress” il piano, per vedere che cosa 
ancora non funzionasse, confrontandoci con gli urbanisti. 
Il risultato oggi è la disponibilità di uno strumento applica-
bile, che contiene norme congruenti e una fotografia della 
città più attuale possibile. Un traguardo importante, non 
solo perché mette fine a un travagliato iter di approvazione, 
ma soprattutto perché sarà possibile abbandonare il piano 
vigente risalente all’anno 1997.
La variante al piano regolatore generale entrerà in vigore 
con la pubblicazione sul B.U.R (Il Bollettino ufficiale del-
la Regione Piemonte) della deliberazione approvata dalla 
Giunta Regionale.
Sino ad allora l’ufficio tecnico procederà al rilascio dei 
permessi di costruire nel rispetto della normativa urbanisti-
ca-edilizia più restrittiva prevista dal piano vigente o dalla 
variante.

Il Direttore Franco Titonel
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... AD ALPIGNANO!
Quest’anno per la cultura ad Alpignano c’è un’importan-
te novità: il nostro comune è stato inserito nel circuito del 
“Salone off”, un ricco programma di iniziative che si pone 
l’obiettivo di portare il Salone del libro al di fuori dei pa-
diglioni del Lingotto e di dar luce ai quartieri di Torino e 
ai Comuni della Città Metropolitana attraverso incontri, 
dialoghi, reading, spettacoli, concerti, proiezioni di film e 
documentari, mostre, degustazioni, passeggiate letterarie e 
workshop per tutte le età.
Gli appuntamenti del “Salone off” sono compresi tra il 3 e il 
19 maggio 2019, periodo in cui le proposte ad Alpignano 
sono ben tre, tutte curate dall’associazione teatrale “Assem-
blea Teatro”:
•	domenica 5 maggio, ore 11: Giacomo Leopardi: 

così lontano, così vicino, incontro-spettacolo in occasio-
ne del bicentenario de L’infinito.

•	sabato 11 maggio, ore 21: Il funerale di Neruda, 
spettacolo scritto da Renzo Sicco e Luis Sepulveda, fo-
calizzato su Pablo Neruda, estimatore e amico della 
famiglia Tallone.

•	domenica 19 maggio, ore 11: Aperitivo con l’au-
tore, intervista-spettacolo ad Alberto Schiavone, autore 
del libro Dolcissima abitudine.

I primi due incontri si svolgeranno nella raffinata cornice del 
giardino dell’editore Tallone, in via Diaz 9 ad Alpignano; 
la famiglia Tallone, che ha gentilmente concesso l’uso dei 
propri spazi. L’ultimo incontro si svolgerà invece nel salone 
antistante l’ecomuseo “Sogno di luce”, in via Matteotti 2 ad 
Alpignano, luogo in cui potrebbero essere spostati anche i 
primi due eventi in calendario nel caso di tempo incerto. Il 
19 maggio l’Ecomuseo sarà aperto al pubblico.
Si propone quindi un ciclo di appuntamenti di qualità e di 
grande risonanza nel territorio, grazie al collegamento con 
il “Salone internazionale del libro” e “Salone off”, risultato 
di una precisa scelta politica che ha voluto investire proprie 
risorse nella crescita culturale della comunità alpignanese.
Alpignano ha risposto con partecipazione ed entusiasmo 
a questo progetto; alcune realtà del territorio hanno offerto 
sostegno e collaborazione alla sua realizzazione tramite 
sponsorizzazione: la Fondazione Mario e Anna Magnetto, 

Onoranze funebri Baudino e l’Associazione Commercianti 
di Alpignano.
La collaborazione è stata preziosa anche all’interno del 
comune, dove i diversi uffici preposti si sono impegnati in 
modo congiunto e coordinato per raggiungere questo im-
portante obiettivo: dalla Polizia Municipale all’Ufficio Tecni-
co, all’Area finanziaria, per arrivare alla biblioteca, tutti gli 
interessati hanno messo a disposizione le loro competenze 
e professionalità per offrire ai cittadini alpignanesi un’occa-
sione culturale senza precedenti, che mette la loro città in 
rete con eventi a carattere nazionale e internazionale. Per 
il programma completo consultate il sito  del Comune www.
comune.alpignano.to.it 

La Biblioteca

IL 
GIOCO
DEL 
MONDO
salone off16



ASILO NIDO “DON MINZONI”: SEMPRE PRESENTI SUL TERRITORIO!
Da settembre 2018 l’Asilo Nido “Don Minzoni” di Alpignano ha ricominciato ad 
accogliere bimbi dai 12 ai 36 mesi con la nuova gestione, in seguito a gara d’ap-
palto, della Cooperativa CEMEA del Piemonte. 
Dopo la pausa estiva di agosto sono rientrati i bimbi che avevano già frequentato il 
nido l’anno precedente e fino a luglio 2018, inoltre sono iniziati i nuovi inserimenti 
per i genitori e i bambini che frequenteranno l’anno scolastico 2018/2019.
Come previsto dal nuovo capitolato per la gestione del nido è stata aperta la 
sezione dedicata ai lattanti, quindi da gennaio 2019 sono stati inseriti i primi 
bimbi in età 6-12 mesi.
La Cooperativa CEMEA nel gestire i servizi dedicati all’infanzia si ispira a principi 
educativi fondamentali che si possono così sintetizzare:
•	 il bambino è un essere unico e originale;
•	 l’educazione è un fatto globale;
•	 l’ambiente gioca un ruolo capitale nella formazione del bambino;
•	 l’attività e l’esperienza personale sono fattori determinanti nell’educazione del 

bambino;
•	 socializzazione e autonomia sono indispensabili per lo sviluppo equilibrato del 

bambino.

Inoltre con la nuova gestione e il nuovo progetto educativo si è dato avvio a 
ulteriori servizi dedicati alle famiglie ed ai bimbi e nello specifico:
•	 Ludo Mattina “Coccole e carezze”, da 0 a 12 mesi (lun/mar/ven dalle 9.00 

alle 11.00);
•	 Spazio Famiglia “Come se fossi a casa mia”, da 12 a 36 mesi (mar/gio dalle 

16.00 alle 18.00);
•	 Counseling “Sostegno alla genitorialità” (su appuntamento).
Per informazioni e appuntamenti: 
Asilo Nido “Don Minzoni”
Via Baracca 14 Alpignano
Tel. 011/9661975 
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Palio Dij Cossot - XX^ Edizione
Rievocazione Storica 1678
Andar per Secoli 1356

Dal 19 al 22 Luglio 2019
Lavori in corso per la 20^ edizione del Palio dij cossòt che 
si svolgerà ad Alpignano venerdì 19, sabato 20 e domeni-
ca 21 luglio 2019 con una grande novità: la corsa 
del Palio diventa INTERNAZIONALE con la 
partecipazione dei Comuni di Fontaine 
(Francia), Schmalkalden (Germania) e 
Montana (Bulgaria) che, insieme ad 
Alpignano, rappresenteranno i 4 bor-
ghi: San Giacomo, Sassetto, Talle e 
Vecchio. 
Due le rievocazioni: 1678 con le gesta dei 
Provana, battaglia e scorribande e 1356 con 
la Signoria dei Montbel, tornei di combattimento in 
armatura , sfide con l’arco e la scherma e altro ancora.
Accampamenti, scene di vita quotidiana, spettacoli, giochi, 
balli di corte, processione del Santo Patrono San Giacomo 

Maggiore, sfilate e gastronomia con le locande e i punti 
ristoro. 

La manifestazione si aprirà venerdì 19 luglio in piaz-
za Caduti con la serata speciale organizzata 

dall’Associazione Commercianti, il sorteg-
gio delle zucche e dei corridori che rap-
presenteranno i 4 borghi e l’assegnazio-
ne del premio cossòt d’oro. A chiudere 
i festeggiamenti sarà il tradizionale con-

certo di San Giacomo della Società Fi-
larmonica di Alpignano in onore del Santo 

Patrono che sarà eseguito nel sagrato della 
Parrocchia di San Martino Vescovo Lunedì 21 luglio. 

Nelle prossime settimane il programma completo sarà pub-
blicato sul sito del Comune:
www.comune.alpignano.to.it

Area Cultura, Promozione e Sport
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MATEMATICA POTENZIATA
L’idea nasce da una ricerca universitaria in didattica della 
matematica sull’affettività in matematica. Tale studio riporta 
che troppo spesso si sente dire, anche dai più piccoli, “non 
la capisco perché non mi piace!”.
I docenti della scuola Tallone si sono interrogati a tal pro-
posito e si sono posti come obiettivo quello di potenziare 
l’istituto comprensivo nelle materie scientifiche.
Come? Se è vero che la matematica o la si ama o la si 
odia… allora abbiamo il dovere di portare in alto la tua 
passione o l’obbligo di provare, almeno, a fartela piacere!
Questi pensieri hanno coinvolto in primis il Dirigente Scola-
stico che ha colto subito la sfida.
In elenco riportiamo il progetto che tocca ogni grado di 
scuola... perché la matematica si coltiva ovunque!
• La scuola media Tallone ha firmato nell’anno 2017 una 
convenzione con l’Università degli studi di Torino per po-
tenziare la scuola in matematica. La Tallone ha aderito 
tempestivamente al progetto SSPM (Scuola Secondaria 
Potenziata in Matematica) nato nell’anno 2017, anno in 
cui la dirigente ha firmato tempestivamente l’accordo per 
il progetto. Tale progetto è nato rivolto solo alle scuole su-
periori, le stesse che oggi, dopo il percorso quinquennale 
di formazione previsto dall’università, vantano il nome di 
“liceo potenziato in matematica”.
• I docenti della scuola Tallone si recano mensilmente all’u-
niversità di Torino per confrontarsi con docenti ricercatori in 
didattica della matematica, con insegnanti di altre scuole 
medie e superiori per un progetto che pone le basi per una 
solida continuità con i Licei.
• La scuola propone corsi pomeridiani di circa 20 lezioni 
ai ragazzi della scuola media. Nell’anno scolastico 2019-
20 tali corsi di potenziamento saranno garantiti fin dalla 
prima media.

• La scuola partecipa a svariati gio-
chi logico-matematici che hanno visto 
impegnati gli studenti sia singolarmen-
te che a squadre, dalla classe prima alla classe t e r z a . 
La Tallone ha proposto i giochi individuali d’Istituto, giochi 
matematici della Bocconi di Milano. Ha partecipato a ben 
4 gare a squadre del progetto Campigotto, gareggiando 
on-line contro squadre di tutta Italia e piazzandosi sempre 
in ottime posizioni! Da sottolineare l’entusiasmo degli stu-
denti di Alpignano in queste gare… quasi incredibile vede-
re più di 100 ragazzi della Tallone fermarsi volontariamen-
te i pomeriggi a scuola per... fare matematica!!
• Da quest’anno scolastico la scuola media di Alpignano 
ha deciso di partecipare anche al progetto Mathesis “Olim-
piadi della Matematica”, progetto che ha dato la possibili-
tà ai ragazzi di frequentare un ulteriore corso pomeridiano 
gratuito di 10 ore con allenatori provenienti dal Liceo Scien-
tifico Copernico di Torino. Il progetto si è concluso con la 
gara delle Olimpiadi dove la Tallone ha gareggiato con 2 
squadre contro tante scuole medie di Torino e provincia e... 
2 squadre su 2 sono arrivate sul podio!!! Bravissimi!
• Per ben 30 ore pomeridiane, è stata presentata ai ra-
gazzi più in difficoltà una matematica diversa da quella 
spesso vista tra i banchi di scuola. Il corso, “Matematica 
Operativa”, ha mostrato agli studenti più scettici verso que-
sta disciplina come poteva essere vista in maniera pratica. 
Misurare, progettare una mappa, riflettere e toccare con 
mano la retta dei numeri, manipolare software di geometria 
dinamica per esplorare le figure al pc. Questo corso di re-
cupero sarà offerto a tutte le classi della scuola secondaria.
Riusciremo a farvi amare la matematica? E a coltivare que-
sta passione sempre di più? Noi abbiamo accettato la sfida!
� Il Dirigente Scolastico

Istituto Comprensivo Alpignano

Friday for future ad Alpignano
Venerdì 15 marzo i ragazzi della clas-
se III C dell’IC Alpignano, non poten-
do partecipare al Friday For Future, 
la protesta giovanile sui cambiamenti 
climatici tenutasi a Torino, hanno mani-
festato nelle vie di Alpignano, accom-
pagnati dalle professoresse Diamanti e 
Callegarini. 
Inizialmente gli studenti si sono diret-
ti presso Piazza Caduti, dove hanno 
intervistato alcuni passanti, a cui sono 
state rivolte domande sull’inquinamen-
to, sulla raccolta differenziata e sul 
global warming. 
Successivamente gli alunni si sono re-
cati all’Ufficio Comunale; lì il Sindaco 
ha accolto i ragazzi e si è reso dispo-
nibile al confronto, mostrandosi inte-
ressato all’argomento “inquinamento” 
e proponendo modi per intervenire a 
riguardo. Ad esempio, per risolvere 
tempestivamente il livello eccessivo 

delle polveri sottili, il Primo Cittadino 
ritiene che possa essere una valida 
soluzione inviare messaggi ai cittadi-
ni attraverso le nuove tecnologie, per 
avvisarli dei veicoli che non possono 
circolare a causa delle PM10.  
I ragazzi inoltre hanno fatto notare al 
Sindaco quanto la temperatura delle 
classi sia elevata, causando disagio 
agli studenti, spreco inutile di energia 

ed inquinamento; a questo proposito 
Oliva si è impegnato a provvedere con 
interventi strutturali all’impianto. 
Infine, dopo un lungo discorso, il 
Sindaco ha concluso anticipando un 
progetto a favore dell’ambiente il cui 
obiettivo è incentivare l’uso delle bici-
clette.

Amanda De Nuzzo 3^ C
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Arcieri Alpignano

La Storia
Era l’anno 1965 quando alcuni Dirigenti dello stabilimento 
Philips di Alpignano dopo aver visto un programma televi-
sivo nel quale presentavano questo antico sport se ne inna-
morarono ed iniziarono a gettare le basi per una storia che 
ad oggi è presente da 53 anni.
L’Arc.A di Alpignano fu la prima società sportiva di Tiro 
con l’arco fondata in Piemonte, e, dopo soli due anni dalla 
sua fondazione arrivò la prima grande soddisfazione, la 
vittoria del nostro primo Campionato Italiano.

Il Palmares
Non vi è abbastanza spazio in queste poche righe per elen-
care le centinaia di vittorie ottenute in questo nostro primo 
cinquantennio di attività, possiamo comunque vantare la vit-
toria di 53 titoli italiani, dei quali gli ultimi due conquistati 
proprio nel corrente anno. 

I Benefici
Il Tiro con l’arco può essere praticato da tutti, a partire 
dai 6 anni, questo sport consente di migliorare in modo 
considerevole le proprie capacità psicofisiche, nel tempo 
si potranno osservare un maggior autocontrollo, una più 
consolidata autostima, una migliore e più veloce capacità 
di concentrazione.
 E’ nostro preciso volere cercare di insegnare non solo una 
disciplina sportiva ma uno stile di vita, infatti, il rispetto 
dell’avversario e la lealtà sportiva sono ritenuti fattori di 
grande importanza. 

L’Offerta
Ad oggi gli Arcieri Alpignano dispongono di uno tra i mi-
gliori campi di Tiro con l’arco di tutta Italia, annesso ad 
esso è stata costruita una piccola palestra per gli allena-
menti degli atleti utilizzata durante la stagione più fredda. 
Tutti gli Istruttori presenti in società sono qualificati per l’in-
segnamento dalla Federazione Italiana di Tiro con l’arco, 
tra i nostri istruttori ve ne sono alcuni che hanno conseguito 

la specializzazione per l’insegnamento specialistico per i 
settori giovanili, altri che si sono specializzati per insegnare 
ai portatori di handicap. Tra gli istruttori iscritti alla nostra 
società annoveriamo un allenatore della Nazionale italia-
na, alle ultime Olimpiadi svoltesi a RIO nel 2016 l’Italia 
ha portato a casa due medaglie d’Oro un Argento ed un 
Bronzo. Sempre tra i nostri soci vi sono atleti che hanno 
partecipato alle Olimpiadi e a numerosissimi Campionati 
d’Europa e del mondo.

Il Progetto formativo
In collaborazione con il Comune di Alpignano – in questi 
ultimi periodi – gli arcieri stanno mettendo a punto un pro-
getto formativo rivolto alle scuole, nostro desiderio è avere 
l’opportunità di fare conoscere ad un pubblico più vasto 
questa splendida disciplina sportiva.

I Costi
Le quote di iscrizione annuale in Società sono davvero con-
tenute, infatti, per un adulto è di 230 euro e per un giovane 
di 120 euro; nel caso vi fossero più iscritti della medesima 
famiglia sono contemplate delle agevolazioni economiche. 
Queste cifre consentono di usufruire dell’impianto per 365 
giorni l’anno senza limiti di orario. Anche il costo dei ma-
teriali è alla portata di tutti e nell’ambiente dell’arceria il 
mercato dell’usato è molto diffuso.

Il Presidente
Salvatore Antonio
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L’associazione Calabresi referente per Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato

Cinisi e Alpignano sono sempre più vi-
cine: un filo invisibile ma forte e tenace 
unisce due realtà da un capo all’altro 
della Penisola. L’associazione Calabre-
si di Alpignano e Caselette, da tempo 
impegnata sul fronte della legalità, è 
diventata referente per il Piemonte di 
Casa Memoria Felicia e Peppino Im-
pastato. Lo ha annunciato Giovanni 
Impastato, fratello di Peppino ucciso il 
9 maggio 1978 dalla mafia a Cinisi a 
pochi passi da Palermo.
Giovanni è stato più volte ospite 
dell’associazione: ad ottobre 2018 
aveva vissuto giornate intense, dedica-
te soprattutto alle scuole ma anche a 
diversi incontri sul territorio. 
A fine marzo Giovanni Impastato è tor-
nato ad Alpignano. Instancabile, per 
un’intera settimana ha incontrato tan-

tissima gente tra cui 3.000 studenti a 
Torino, Pianezza e Alpignano. A Torino 
ha partecipato ad un incontro al liceo 
Massimo D’Azeglio con il pm Roberto 
Sparagna che si occupa delle ramifica-
zioni della ‘ndrangheta nel nord Italia 
e un altro momento particolarmente 
significativo è stato con i ragazzi del 
liceo Einstein. E poi gli appuntamenti 
organizzati da associazioni, ammini-
strazioni comunali e librerie per la pre-
sentazione del suo libro “Oltre i cento 
passi” a Giaveno, Rivalta e Piossasco. 
E ancora a Caselette per l’intitolazione 
della sala consiliare a Bruno Caccia in-
sieme alla figlia Paola del Procuratore 
capo di Torino ucciso dalle organizza-
zioni criminali. Una settimana intensa 
caratterizzata dall’apericena della 
legalità di venerdì 29 nel salone del 
Movicentro intitolato a Peppino Impa-
stato: tantissima gente voleva ascoltare 
le parole di Giovanni, sentire la sua 
testimonianza, cogliere le varie sfuma-
ture del suo intervento che – come sem-
pre – sa coinvolgere il pubblico che lo 
ascolta e che non vuole perdersi nep-
pure una parola. Questa volta con lui, 
un altro ospite illustre: Giuseppe Lumia, 
ex presidente della Commissione par-
lamentare Antimafia. Lumia e Giovan-
ni Impastato sono legati da una lunga 

conoscenza: era stato 
lui a portare a mam-
ma Felicia la senten-
za definitiva con la 
quale veniva condan-
nato il mandante dell’omicidio di Pep-
pino Impastato, quel Gaetano Badala-
menti – boss di Cinisi – che abitava a 
cento passi dalla casa degli Impastato.
La settimana piemontese di Impastato 
si è conclusa con una giornata di relax 
nelle colline alessandrine: un’occasio-
ne per la visita a Ricaldone al museo 
dedicato a Luigi Tenco, un cantautore 
che Giovanni ama particolarmente e 
dove voleva assolutamente andarci. 
Accompagnarlo è stato un piacere: 
gli spostamenti in auto si sono rivela-
ti un’occasione privilegiata per uno 
scambio di idee e per approfondire 
la conoscenza con un uomo con cui 
ci onoriamo di collaborare. Una col-
laborazione ancora più forte dopo la 
formalità del riconoscimento del ruolo 
di referente per il Piemonte di Casa 
Memoria alla nostra Associazione. Per 
noi sarà un motivo in più per cammina-
re sulla strada che porta a diffondere 
l’impegno per la legalità, soprattutto 
tra i giovani.

Il Presidente
Pasquale Lo Tufo

ASSOCIAZIONE WIND OF USA
Eccoci qui, di nuovo in pista. 
Sono tornati i Wind of Usa, la squadra di hockey inline fondata 
nel 2015 da Enrico Botto, giocatore di hockey che ha cambiato 
diverse squadre di A1 e A2 prima di fondare e dedicarsi comple-
tamente ai Wind. 
Siamo tornati con un sacco di novità. 
Innanzi tutto il numero di giocatori è cresciuto. Si, perché oltre alla 
squadra, che come gli anni precedenti parteciperà al campionato 
di serie C, si sta formando anno dopo anno una squadra sempre 
più grande di amatori, che si ritrovano il venerdì sera per giocare 
e divertirsi tra di loro. 
Nonostante un numero già elevato, i Wind of Usa 
vogliono crescere sempre di più, diventare sempre 
più uniti, più forti, e affrontare le partite con quanta 
più grinta possibile. 
A novembre partirà il Campionato di serie C, e la 
squadra si sta preparando da settembre, per iniziare 
al meglio. 
Da quest’anno inoltre, il fondatore della squadra ha 
aperto un negozio interamente dedicato al mondo 
dell’hockey, da quello inline a quello su ghiaccio. É 
possibile visitare il suo sito www.hockeyhouseshop.
com,  oppure la sua pagina facebook “Hockey Hou-
seshop”, o andare a trovarlo direttamente in via 
Rombò 27/D a Rivoli. 
Per quanto riguarda la squadra invece, i Wind of 
Usa non sono un team a numero chiuso, chiunque 

volesse provare è il benvenuto. Ogni anno, inoltre, vengono pro-
posti corsi di pattinaggio e avviamento all’hockey per tutti i ragaz-
zi e tutti gli adulti che vogliono avvicinarsi a questo sport. 
Per avere maggiori informazioni potete visitare la nostra pagina 
facebook “ASD Wind Of Usa”. 
Per qualsiasi domanda, curiosità o informazione non esitate a 
contattarci, siamo sempre pronti a rispondervi!

Il Presidente Roberto Botto
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Alpignano SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Nella seduta del 6 marzo il consiglio comunale ha approvato 
la modifica del regolamento sull’addizionale Irpef. Per la prima 
volta dal 2012 la legge di bilancio nazionale ha dato la possi-
bilità ai comuni di modificare le aliquote relative alla tassa sul 

reddito delle persone fisiche. 
L’opportunità è stata colta dall’amministrazione, che ha deciso di modificare le aliquote 
(le più basse di tutta la zona Ovest di Torino, con l’eccezione di Caselette) come segue:
•	 da 0 a 10.000 € di reddito: confermata l’esenzione.
•	 da 10.000 a 12.000 € di reddito: da 0,45 a esenzione.
•	 da 12.000 a 15.000 € di reddito: da 0,45 a 0,55.
•	 da 15.000 a 28.000 € di reddito: da 0,46 a 0,65.
•	 da 28.000 a 55.000 € di reddito: da 0,47 a 0,75.
•	 da 55.000 a 75.000 € di reddito: confermata a 0,79.
•	 sopra i 75.000 € di reddito: confermata a 0,80 (massimo consentito dalla legge)
Per prima cosa facciamo notare come la  fascia di esenzione  sia stata  innalzata fino a 
12.000 euro, così da salvaguardare le persone più in difficoltà, quelle che devono vivere 
con 1.000 euro al mese o anche meno. Sottolineiamo come in alcuni comuni la soglia 
di esenzione è inferiore o addirittura inesistente (come a Collegno, Druento e Caselette). 
Ciò significa che anche chi guadagna poche migliaia di euro deve pagare la propria quota 
parte di tasse. Inoltre sono state mantenute le aliquote differenziate per scaglioni di reddito 
(altri comuni, come Druento, Rivalta e Torino, optano invece per una flat-tax che spesso 
danneggia le fasce meno abbienti).
Aumentano invece le aliquote per le fasce di reddito superiori, perché sempre per il principio 
di proporzionalità, abbiamo ritenuto giusto che chi più guadagna contribuisca di più. A tal 
proposito facciamo notare che l’aliquota massima non è variata perché imposta dalla legge. 
L’adeguamento delle aliquote porterà circa 290.000 euro in più nelle casse del comune, da 
utilizzare nell’ambito del sociale, delle manutenzioni, delle scuole e della cura del territorio, 
e per poter continuare a garantire e a migliorare la qualità dei servizi offerti ai cittadini (ad 
esempio abbiamo alzato i finanziamenti al Cissa da 580.000 a 688.000€).
Tale scelta, dolorosa e impopolare, è stata presa in considerazione di maggiori voci di 
spesa/minori entrate che Alpignano ha dovuto affrontare a partire da quest’anno e cioè: 
•	 100.000 € aumenti contrattuali dei dipendenti, 
•	 80.000 € costo degli abbandoni di rifiuti,
•	 20.000 € atti vandalici,
•	 20.000 € riduzione aliquote Tosap,
•	 150.000 € “rimborso” statale per i migranti,
•	 28.000 € maggior costo dovuto all’innalzamento fascia esenzione Irpef.
Quindi a fronte di maggiori “uscite” per 400.000 € circa le maggiori entrate saranno di 
290.000 €, non risultando sufficienti a coprire detto squilibrio. Perciò la maggioranza che 
appoggia il progetto Il laboratorio delle idee ha fortemente voluto che l’Amministrazione 
iniziasse un percorso di spending review, che fino a oggi è stato fatto non in modo siste-
matico.

SiAmo Alpignano
Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

RIAPRIRE LA GRAMSCI: IMPEGNO MANTENUTO
Tutto ebbe inizio nel giugno del 2015, quando l’allora Giunta Da 
Ronco decretò la chiusura del plesso scolastico Gramsci con moti-

vazioni alquanto discutibili, tant’è che le stesse vennero addirittura  modificate nel mese di 
luglio dello stesso anno. La successiva raccolta firme promossa dal comitato spontaneo, che 
in un solo week end raccolse l’adesione di oltre di 1000 genitori, ovvero la quasi totalità 
degli iscritti, rimase però lettera morta.
Tre su quattro consiglieri del gruppo politico che ho il privilegio di rappresentare sono anno-

Gruppi Consiliari

verati nella lista dei primi firmatari, a testimonianza del fatto da sempre abbiamo ritenuto 
questa decisione profondamente sbagliata.
Ecco perché dei normali cittadini come noi, che probabilmente non avrebbero mai neanche 
pensato di candidarsi alla guida del nostro paese, oggi si trovano seduti tra i banchi della 
maggioranza e con grande e profondo orgoglio possono comunicare che la scuola Gramsci 
è quasi pronta e verrà riaperta a settembre 2019.
Il 29 marzo abbiamo potuto vedere con i nostri occhi lo stato di avanzamento dei lavori e 
ammirare in tutta la sua bellezza la scuola Gramsci, quasi pronta per essere riconsegnata 
ai legittimi “proprietari”: i bambini!
Purtroppo non possiamo dimenticare i danni economici e soprattutto sociali che tale scelta 
ha provocato. La scuola avrebbe potuto essere ristrutturata e messa in sicurezza, pianifi-
cando i lavori nei periodi di chiusura a partire da quelli principali, e procedendo via via con 
quelli minori. Abbiamo dimostrato che era possibile, spendendo 1/10 di quanto comunicò 
l’ex sindaco Da Ronco per costruire la nuova scuola. 
Da Ronco scelse invece la strada peggiore, costringendo un intero corso scolastico alla 
frequenza stipati in plessi sovraffollati, privi di qualunque spazio extra curriculare, costrin-
gendo la collettività a sobbarcarsi il costo di riorganizzazione degli spazi scolastici, che tra 
l’altro dovrà essere nuovamente sostenuto per riportare le altre strutture nella configura-
zione originale; oltre al costo per garantire il trasporto scolastico gratuito (70.000 €/
anno), che sommato a tutto il resto porterà il conto a oltre 500.000 €, che si sarebbero 
potuti utilizzare per altro. 
Non dimentichiamo il danno sociale, primo tra tutti la mancanza di un importante spazio 
palestra che ha costretto moltissime società sportive a migrare nei paesi limitrofi, privando 
la nostra città di moltissimi sport e impedendo lo sviluppo di importanti relazioni sociali 
all’interno del paese, alla base di qualunque attività sportiva. Purtroppo questo danno 
sociale sarà difficile da sanare in tempi brevi, ma come su moltissimi altri temi trattati in 
questi circa 3 anni di mandato con grande passione cercheremo di ricostruire.
Concludo riportando la vostra attenzione nuovamente sul titolo che ho scelto di dare a 
questo breve articolo, con la speranza che possiate cogliere a pieno il messaggio che 
intendiamo far passare.

Alpignano Democratica
Capogruppo Leonardo Tucci
e-mail: tuccileonardo@libero.it
In questo numero del periodico comunale intendiamo soffermar-
ci su due argomenti che “toccano” direttamente gli alpignanesi 
e che dimostrano ancor di più il “dilettantismo” politico del Sin-
daco Andrea Oliva, dei suoi Assessori e dei suoi Consiglieri Co-

munali. Forse a molti sarà passato inosservato ma l’attuale maggioranza senza un minimo 
riguardo alle tasche dei  suoi cittadini e dopo aver già provveduto l’anno scorso ad inasprire 
per molti il peso della Tassa Rifiuti (TARI n.d.r.) ora è intervenuta anche sull’Addizionale 
Comunale Irpef, aumentandone le aliquote per i redditi fino a 55.000 Euro.
Ci chiediamo cosa pensino ora tutti gli elettori che li hanno votati e che vedranno i loro 
portafogli sempre più magri. Noi in 5 anni di governo avevamo ridotto di 2 milioni di 
Euro l’indebitamento del Comune di Alpignano, avevamo lasciato inalterate Tassa Rifiuti, 
Addizionale Comunale IRPEF, mense, trasporto scolastico.
Adesso gli alpignanesi pagano una serie di scelte politicamente “scellerate” dell’attuale 
maggioranza. Speriamo vivamente che tra due anni, alle prossime elezioni amministra-
tive, tutti si rendano conto del fallimento di una maggoranza che, ultimamente, sta solo 
pubblicizzando a suon di comunicati la riapertura della Scuola Gramsci: una scuola del 
1974 in struttura prefabbricata con pannellature contenenti all’interno amianto “rima-
neggiata” con una serie di interventi manutentivi e con soldi che avrebbero potuto essere 
utili per la costruzione di una “NUOVA” scuola. Pare invece che all’attuale maggioranza 
piaccia il “vecchio”.
Come vecchia dal punto di vista della gestione è stata la scelta che portò poco più di due 
anni fa alla firma di una nuova convenzione per la gestione della Farmacia Comunale con 
il Comune e l’Azienda Speciale Multiservizi di Venaria Reale. 
Noi avevamo sottolineato che la procedura scelta era “obsoleta” e poteva essere impugna-
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bile al TAR, avevamo spiegato che anche l’Autorità Nazionale Anticorruzione non vedeva “di 
buon occhio” tale procedura. 
Così è stato: il TAR ha tirato una bella riga su delibere e convenzione, ha fatto pagare le 
spese legali al Comune di Alpignano ed ora ci chiediamo e chiediamo a tutti gli alpignanesi: 
si potrebbe ravvisare un danno erariale per la Città dalla scelta  del Sindaco, degli Assessori 
e dei Consiglieri Comunali di maggioranza di sottoscrivere direttamente la convenzione 
con Comune e ASM di Venaria Reale? Sicuramente altre scelte avrebbero portato ben altri 
benefici economici e su questo aspetto abbiamo deciso di approfondire la questione. 
Intanto tra Farmacia Comunale e Addizionale Comunale IRPEF gli alpignanesi stanno pa-
gando caro la scarsa propensione alla corretta gestione della politica locale da parte del 
Sindaco Oliva e della sua maggioranza. 

  
Movimento Cinque Stelle
Capogruppo Cosimo Di Maggio
e-mail: info@alpignano5stelle.it
blog: www.alpignano5stelle.it
Seguici anche su Facebook e Twitter
Grazie a questa “piccola finestra” il gruppo consiliare del M5S 
può entrare nelle case dei cittadini ed informarli in ordine all’atti-

vità svolta. I temi affrontati tra fine 2018 ed i primi mesi dell’anno in corso sono molteplici 
e costantemente esposti nel corso delle pubblicazioni sul nostro blog Alpignano 5 Stelle e 
correlate pagine facebook: MoVimento 5 Stelle Alpignano ed Alpignanesi Attivi.
Peculiarità del nostro Gruppo è mai un’assenza in Consiglio Comunale e costante presenza 
sul territorio.
Ci si può battere con vigore per le proprie convinzioni, ma si deve ricercare sempre uno 
spazio comune nel quale maggioranza e opposizione possano dialogare e confrontarsi. Il 
luogo del confronto è l’aula consiliare, le commissioni consiliari, il dibattito, le proposte, le 
delibere di Consiglio. Questo è il segno che si vuole il bene di tutti i cittadini.

Si discute su programmazione e sviluppo di politiche di welfare ma è fondamentale creare 
le condizioni per cui ciò si possa realizzare; nell’ultimo Consiglio Comunale abbiamo pre-
sentato due interrogazioni manifestando la nostra insoddisfazione e quella cittadina sulla 
bassa qualità dei servizi socio assistenziali.  
La scuola è il luogo dove si promuovono saperi, competenze, valori di solidarietà, coesione 
sociale e senso civico, il tutto però deve avvenire in locali sicuri per alunni e docenti tanto 
che ad inizio dicembre nuovamente abbiamo spronato l’Amministrazione ad una maggiore 
manutenzione della scuola “A.Tallone”.
Abbiamo denunciato lo stato di abbandono dei giochi di Piazza Caduti chiedendone la ra-
pida messa in sicurezza e sistemazione, considerando l’inserimento di giochi adatti anche 
ai portatori di disabilità.
Siamo scesi in campo ambientale su un tema tutt’altro che dimenticato come la bonifica 
dell’area Ex Federal Mogul.
A seguito della chiusura del bocciodromo comunale, abbiamo interrogato la Giunta su 
più quesiti per dare maggiore trasparenza, fare chiarezza e restituire quanto prima alla 
comunità, locali integri e che non presentassero vizi di qualsiasi natura. 
Non sono passate inosservate le nostre missive, per i disagi provocati dallo spostamento 
della guardia medica che per diverso tempo è stata sprovvista di un semplice campanello 
che avrebbe reso più agevole la gestione del servizio.
Relativamente la viabilità, abbiamo riproposto la realizzazione di un nuovo marciapiede 
e pista ciclabile di collegamento tra Alpignano e Pianezza, e risollevata la criticità di Via 
Cavour in prossimità degli esercizi commerciali in cui non sono presenti i necessari attra-
versamenti pedonali rialzati.
Per stimolare l’utilizzo della bicicletta e favorire un parcheggio corretto, sicuro e decoroso, 
abbiamo chiesto di voler esaminare la proposta di installazione di rastrelliere per biciclette 
nei pressi delle fermate Gtt Via Cavour / Via Rossini.
Le città nascono dalla ricerca del bene comune, ovvero dal garantire a tutti gli stessi diritti 
e pretendere i medesimi doveri, noi cerchiamo di farlo al meglio.	
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Frontale elettrico 
4 ruote 20 q.li

a partire da12.000 €

STILL S.p.A. – Filiale Piemonte
Via Raimondo, 29/a - 10098 Cascine Vica di Rivoli (TO)
Telefono: +39 011 95498-1 - Fax: +39 011 9549820

Per ulteriori informazioni:

www.still.it  

Frontale elettrico 
3 ruote 15 q.li

a partire da 7.900 € 

Stoccatore a Timone

a partire da 4.000 €

Transpallet elettrico

a partire da 1.900 €

http://guida-prodotto.still.it/
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